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P E R  E S S E R C I



Chi siamo
L ’Associazione “Amici  del la Pediatr ia” ETS ODV non ha scopo di  lucro.  
Fondata nel  1990,  r iunisce per l ibera scelta persone che ne condiv idono gl i
scopi  e le f inal i tà.  
L ’Associazione opera al l ’ interno dei  repart i  pediatr ic i  del l ’ASST Papa Giovanni
XXI I I  d i  Bergamo, a sostegno e a integrazione del l 'ente pubbl ico,  per
migl iorare l 'ass istenza ai  bambini  r icoverat i  e offr i re supporto al le loro
famigl ie.  

Che cosa è i l  Codice Etico 
I l  codice et ico è un accordo ist i tuz ionale volontar io ,  st ipulato t ra i  soci  a l  f ine
di  regolamentare et icamente i  rapport i  t ra di  loro,  con l ’Associazione e con
alt r i  inter locutor i ,  compresi  coloro che,  t ramite erogazioni  di  ogni  genere,
consentono di  raggiungere gl i  obiett iv i  pref issat i .  L ’appartenenza
al l ’Associazione “Amici  del la Pediatr ia”   impl ica l ’osservanza del la normativa
giur idica generale v igente,  nonché l ’accettazione e la piena adesione non
soltanto al lo Statuto del l ’Associazione,  ma anche al  presente codice et ico.

Struttura del  Codice Etico 
I l  codice et ico s i  compone di  t re part i :

parte pr ima: PRINCIPI  GENERALI
parte seconda: RAPPORTI  CON TERZI  
parte terza:  RAPPORTI  CON I  SOCI VOLONTARI :  REGOLAMENTO

INTRODUZIONE



I l  presente documento e’  uno strumento redatto dal
Consigl io Dirett ivo ed in caso di  necess i tà,  i l  presente
regolamento potrà essere integrato da procedure
operat ive specif iche.

E’  fondamentale  per ogni  volontar io conoscere i
contenut i  del  presente documento,  che garant isce i l
g iusto confine  del  propr io agire in ospedale,  per
mantenere i l  propr io benessere ps ico-f is ico.

Le regole i l lustrate potranno subire var iazioni  od
integrazioni  r ispetto a s i tuazioni  di  emergenza.

INTRODUZIONE



Amici  del la Pediatr ia è così  organizzata:

Assemblea degli  Aderenti:  composta da tutt i  g l i
aderent i  volontar i  in  regola con i l  pagamento del la
quota associat iva e dagl i  aderent i  che non prestano
serv iz io nei  repart i .  

Consiglio Dirett ivo:  v iene nominato dal l ’assemblea
degl i  aderent i  ed è preposto al l ’organizzazione di  tutte
le att iv i tà associat ive.  

Presidente:  nominato dal  Consigl io Dirett ivo è legale
rappresentante del l ’associazione,  r i fer isce al  di rett ivo
ed al l ’assemblea degl i  aderent i .  

GCV Gruppo Coordinamento Volontariato :  composto
da 2 referent i  dei  volontar i  per ogni  area,  dal
pres idente.  Relaziona al  Pres idente e propone al
Consigl io Dirett ivo quanto inerente al l ’organizzazione
del  volontar iato.  

Supervisore :  ps icologa esterna al l 'ospedale che
col labora su mandato del l 'associazione per i l  benessere
dei  volontar i .

Professionisti :  f igure esterne al l ’associazione e
ospedale che operano con contratto profess ionale per
i l  progetto #CrescendoGiocando e Ben_Essere.

ORGANIZZAZIONE



Parte prima: PRINCIPI  GENERALI  

Art.  1  Correttezza 
La regolamentazione oggetto del  presente
codice è di retta a promuovere,  real izzare e
tutelare,  nel  generale interesse,  la correttezza
del l ’operato del l ’Associazione e la sua
conseguente considerazione nei  confront i  del la
col lett iv i tà,  del lo Stato,  del l ’opin ione pubbl ica
e in genere di  tutt i  quei  soggett i  che,
di rettamente o indirettamente,  stabi lmente o
temporaneamente,  operano o instaurano a
quals ias i  t i to lo rapport i  d i  col laborazione
nel l ’ interesse del l ’Associazione “Amici  del la
Pediatr ia” .  

Art.  2  Uguaglianza 
L ’Associazione s i  impegna a operare per i l
benessere e la dignità del la persona e per i l
bene comune,  nel  r ispetto dei  di r i t t i
fondamental i  del l ’uomo, senza dist inz ione di
razza,  re l ig ione,  età,  sesso,  nazional i tà,
ideologia o censo.
 
Art.  3 Trasparenza 
I l  codice r i f lette l ’ impegno degl i  aderent i
a l l ’osservanza del le leggi  v igent i ,  ma anche la
volontà di  operare,  in  ogni  prof i lo concreto
del la loro azione,  secondo trasparent i  e
corrette norme di  comportamento.
 In  part icolare gl i  aderent i  r iconoscono la
propr ia responsabi l i tà nel  garant i re che le
necessar ie r isorse umane e f inanziar ie vengano
reper i te in maniera et ica,  profess ionale e
trasparente,  secondo l ’ interesse esclus ivo
del l ’Associazione e mai a vantaggio personale
e che l ’ intenzione del  f inanziare venga
r ispettata con onestà al  f ine di  generare
sostegno al  pr ivato sociale e f iducia negl i  ent i
Non Prof i t .
Gl i  aderent i  s i  impegnano a non r icevere
direttamente f inanziament i  e a non fare
pervenire al l ’Associazione contr ibut i  che,  per
le caratter ist iche pol i t iche,  cultural i  ed
economiche del  donatore,  potrebbero
pregiudicare l ’ indipendenza di  loro stess i  o
del l ’Associazione.  L ’Associazione s i  impegna a
r icercare i l  maggior  numero di  font i  d i
f inanziamento,  ev i tando di  stabi l i re rapport i
preferenzial i  d i  t ipo patr imoniale con terz i ,
interessat i  a f inanziare i  progett i  e laborat i
dal l ’Associazione.  
L ’Associazione non può subire dai  f inanziator i
condiz ionamenti  esterni  d i  nessun t ipo.

ESSERCI  
con correttezza 

e trasparenza.

Art.  4 Tutela del  nome dell ’Associazione 
Nel lo svolgimento del le propr ie att iv i tà gl i  aderent i
non devono commettere azioni  che danneggino o
compromettano i l  valore e l ’ immagine
del l ’Associazione,  i l  suo buon nome e la sua
progettual i tà.  

Art.  5 Uti l izzo dei  fondi  
L ’Associazione s i  impegna a perseguire un eff icace,
eff ic iente e lungimirante uso del le r isorse umane e
f inanziar ie.  
A tal  proposito gl i  aderent i  garant iscono che le
r isorse f inanziar ie di  sol idar ietà sono ut i l izzate
secondo i l  cr i ter io del la buona gest ione per f in i
conformi a quel l i  s tatutar iamente indicat i .  
La dest inazione dei  fondi  deve essere chiaramente
espl ic i tata e legata al la sopravvivenza
del l ’Associazione e al la real izzazione di  specif ic i
progett i .
I  r i su l tat i  del l ’att iv i tà posta in essere attraverso
l ’ut i l izzo del le r isorse del l ’Associazione devono
essere res i  not i  a l la col lett iv i tà.  



Parte seconda: RAPPORTI CON TERZI  

Art.  6 Ambito di  operatività e diffusione
esterna 
I l  presente codice regola anche rapport i
intercorrent i  t ra l ’Associazione e i  soggett i  che
forniscono gl i  st rument i  necessar i  a l
raggiungimento del la f inal i tà associat iva.
Pertanto i l  Codice è esteso,  nel le forme e nei
modi  r i tenut i  p iù idonei ,  a quant i  a var io t i to lo
operano nel l ’ambito del  settore ed entrano in
contatto con l ’Associazione.  

Art.  7 Rapporti  con i  f inanziatori  
I  soci  s i  astengono dal  r icevere ogni  poss ibi le
f inanziamento e/o emolumento in pr ima
persona,  senza aver lo prevent ivamente
dichiarato al l ’Associazione.
L ’Associazione s i  impegna a forni re ai
f inanziator i  una chiara e ver i t iera informazione
sul lo scopo che essa persegue,  su l le f inal i tà,  i
tempi e le modal i tà d’attuazione del le
in iz iat ive e dei  progett i  da sostenere,  nonché
sul le att iv i tà svolte attraverso l ’ impiego dei
fondi  stess i .  

Esserci ,  Insieme!



PARTE TERZA: RAPPORTI CON I  SOCI VOLONTARI:
REGOLAMENTO 

ART. 8 QUALIFICA DI SOCIO VOLONTARIO 

Si diventa volontar i  del l ’Associazione seguendo un preciso i ter  formativo,  che prevede: 
partecipazione al l ’ incontro informativo generale condotto dal  Pres idente dove vengono
i l lustrate olt re che la stor ia e la miss ion degl i  Amici  del la Pediatr ia anche i l  ruolo ed i
compit i  del  volontar io;
segue al l ’ incontro un breve per iodo di  r i f less ione e se l ’ intenzione di  cont inuare i l
percorso è ancora determinante s i  f issa un col loquio conoscit ivo con i l  superv isore
del l ’associazione (ps icologa esterna)
se i l  col loquio ha es i to posit ivo l ’aspirante volontar io partecipa ad incontr i  informativ i  e
formativ i
a l  termine del  percorso teor ico l 'aspirante volontar io concorda un turno in magazzino
adp e comincia la sua att iv i tà di  tutoraggio e conoscenza di  tutte le att iv i tà che svolge
Amici  del la Pediatr ia (sotto la superv is ione dei  volontar i  att iv i  e del  pres idente) ;  è
prevista anche i l  passaggio al  Parco GiCoBe olt re che al le Casette.
seguendo i l  calendar io dei  cors i  d i  formazione previst i  in  ospedale,  g l i  aspirant i  volontar i
che desiderano proseguire i l  percorso formativo possono partecipare al l ' incontro
formativo,  di  due ore,  del  PG23 (norme comportamental i  e norme sanitar ie -  obbl igator io
per le att iv i tà in ospedale
al  termine del  corso l 'aspirante è pronto per la fase di  tutoraggio n.2 in ospedale,
sempre accompagnato da un tutor .
al  termine di  questo percorso i l  tutor  inv ierà una breve relazione del  percorso svolto con
l ’aspirante indicando punt i  d i  forza ed eventual i  cr i t ic i tà,  o l t re che un pensiero sul  ruolo
svolto da tutor  
se i l  tutor  in  accordo con l ’aspirante,  o l ’aspirante stesso ne fa r ichiesta è poss ibi le
f issare un nuovo ed eventuale col loquio f inale con i l  superv isore del l ’associazione 
l ’aspirante volontar io re laziona i l  Pres idente con un breve racconto del l ’esper ienza e
tutte le fas i  per l ’ i scr iz ione per diventare uff ic ia lmente socio aderente (domanda
ammiss ione,  pr ivacy,  chiavi ,  magl ietta e mater ia le associat ivo,  def in iz ione del  turno)  

i l  Pres idente comunica,  t ramite una mai l  d i  benvenuto al  nuovo volontar io ,  a l  tutor  ed ai
referent i  d i  area quanto accordato.

Aderendo al l ’Associazione condiv idendo gl i  scopi  e le f inal i tà descr i t t i  nel lo Statuto e
nel  presente Codice Et ico e assumono la qual i f ica di  soci ,  necessar ia per prestare la
propr ia att iv i tà,  versando una quota annuale (gennaio-dicembre).  

1 .

I  soci  volontar i  svolgono la loro att iv i tà senza percepire alcun compenso o r imborso
spese da parte del l ’Associazione.  

2.

Possono diventare soci  volontar i  coloro i  qual i  abbiano un’età compresa tra i  21  e 80
anni .  ( l imite massimo aggiornato in l inea con i l  regolamento/copertura ass icurat iva ASST
Papa Giovanni  XXI I I ;  a l  compimento degl i  80 anni  l ’ospedale non copre con la propr ia
pol izza ma lo fa l ’associazione)

3.

I  soci  volontar i  non possono svolgere alt ra att iv i tà di  volontar iato nel l ’ambito socio-
ass istenziale- ospedal iero (per esempio in Case di  cura,  Cl in iche,  a l t r i  ospedal i ,  a l t re
associazioni  t ipo Abio,  Clown . . . ) .  I  soci  volontar i  non possono inolt re seguire studi  o
svolgere una profess ione legat i  a l l ’ambito socio-ass istenziale-ospedal iero (ad esempio:
ASA, OSS, medicina,  studi  infermier ist ic i ,  ps icologia,  ass istente sociale,  ecc. . . ) .  

4.
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Art.9 Formazione dei  Volontari  -  Assemblee -  Impegni ad iniziativa

La formazione ha in iz io a settembre e termina a giugno. (ad eccezione di  dicembre)
ed è così  art icolata:

di  natura teor ica,  con re lator i  interni  e/o esterni  a l l 'ASST Papa Giovanni  XXI I ;
incontr i  d i  superv is ione in gruppo del l 'att iv i tà del  volontar iato (Cerchi  di  parole) .  
a l t r i  cors i  od incontr i  d i  var ia natura.  

I l  calendar io v iene concordato al l ' in iz io del l 'anno formativo.

Le proposte formative vengono proposte,  accolte e valutate dal  Gruppo
Coordinamento e approvate dal  Consigl io Dirett ivo.

La partecipazione al la formazione è obbl igator ia .  
S i  r ichiedono costanza e puntual i tà nel l ’affrontar la.  
Al l ’ incontro di  formazione è r ichiesta la f i rma di  presenza nel le modal i tà che
verranno comunicate al l ’ incontro.
Le assenze non giust i f icate e r ipetute nel le giornate di  formazione possono essere
causa del la perdita del la qual i f ica di  socio volontar io.  
Tal i  assenze vanno pertanto giust i f icate ai  propr i  referent i  d ’area.

INOLTRE

E’  dovere dei  soci  volontar i  partecipare al le Assemblee degl i  Aderent i .
 
E ’  gradita la presenza e la disponibi l i tà dei  soci  volontar i  a l le manifestazioni
organizzate da e per l ’Associazione ( la presenza ad almeno un evento al l ’anno è
segno del  senso di  appartenenza e di  col laborazione del  volontar io) .

Nel l 'arco del l 'anno v iene proposto da parte del la Direzione Sanitar ia del l 'ASST Papa
Giovanni  XXI I I  per  c iascun volontar io un incontro formativo sul la pr ivacy,  su l le norme
igienico-sanitar ie da adottare al l ' interno del la st ruttura.  
L ' incontro,  che s i  f requenta una sola volta a meno di  diverse disposiz ioni ,  dura ci rca
quattro ore (var iabi l i  a seconda dei  contenut i  propost i )  ed è obbl igator io.  
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Art.  10 Ambito di  att ività del  socio volontario 

I  soci  volontar i  svolgono la loro att ività nei  repart i  pediatr ic i  del l ’ASST Papa Giovanni  XXI I I  d i  Bergamo.
(Torre2 :  p iano 0-1-2 Torre 5 piano 2 Piastra T ip e Pronto Soccorso) .  

Può essere r ichiesta la presenza del  volontar io anche in altre aree ospedaliere  che accolgano bambini :
ta le r ichiesta va valutata,  concordata internamente e organizzata.

In accordo con la Direzione Sanitar ia i  volontar i ,  per responsabi l i tà di  ruolo previsto dal la convenzione
ospedal iera e per i  termini  ass icurat iv i ,  non si  occupano di  fratel l i  e sorel le dei  degenti  durante
l 'assenza dei  genitori .
Fratel l i  e sorel le possono partecipare al le att iv i tà ludiche e r icreat ive ( in  camera/spazi  ludici/feste)
sempre con la presenza di  uno dei  genitor i  e benestare degl i  operator i  sanitar i .

L’att ività  v iene prestata almeno una volta al la sett imana per almeno tre ore,  negl i  orar i  e nei  giorni
stabi l i t i  e secondo le r ichieste del l 'ospedale e le es igenze del l 'area Magazzino.
Non sono ammessi  cambi di  turno e di  orar io ,  se non prevent ivamente concordat i .

Per  i l  periodo estivo o in altr i  periodi  di  intensa necessità o se ne ha la possibi l i tà in forma
continuativa  i l  socio volontar io può dare la sua disponibi l i tà per un turno sett imanale aggiunt ivo o presso
i l  Magazzino oppure al le Casette.

I l  socio volontar io deve informare del la sua eventuale assenza  i  propr i  gruppi  di  area.

I l  socio volontar io f irma  i l  regist ro del le presenze,  indicando l ’ora di  in iz io e,  a l la f ine del  turno,  l ’ora di
uscita.  La f i rma del  registro,  o l t re a permettere la raccolta di  dat i  su l le presenze dei  soci  volontar i ,  è la
prova del la presenza del  volontar io e condiz ione fondamentale ai  f in i  del la copertura ass icurat iva,
st ipulata dal l ’Ospedale a favore dei  soci  volontar i  stess i .
L’assicurazione  copre r ischi  re lat iv i  a l l ’att iv i tà svolta in reparto e al  di  fuor i  d i  questo ambito in caso di
partecipazione del  volontar io ad event i  e in iz iat ive legate al l ’associazione.
 
In  caso di  bisogno o necessità  part icolar i  i l  vo lontar io consulta i  Referent i  o i l  Pres idente e,  se
necessar io ,  concorda un per iodo di  sospensione e un eventuale col loquio con i l  Superv isore.  Anche la
r ipresa del l ’att iv i tà in reparto dopo un per iodo di  sospensione deve essere concordata nel  medesimo
modo. Si  potrebbe consigl iare un per iodo di  aff iancamento con i  col leghi  di  turno per r i-ambientars i
r ispetto a metodologie e prass i  comuni .  
.  
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Art.  1 1  Regole di  comunicazione al l ’ interno
dell ’Associazione 

Al socio volontar io v iene consegnata una chiave
per accedere al la sede in ospedale (Torre 2
Piano 4 Uff ic io 23 + chiave uff ic io smi le e  per
quanto r iguarda i l  magazzino copia del le chiavi
s i  t rovano dal  propr ietar io del l ' immobi le
(Autonoleggi  Preda) ed in gest ione ad alcuni
volontar i  del l ’area.

Registrare la f irma  ad ogni  ingresso/uscita del
turno.
Inolt re consultare i  support i  previst i  per la
vostra area per tutte le comunicazioni  inerent i
a l  vostro turno.
(faldoni  per le aree in ospedale -  gruppo
whatsapp ed appunt i  per magazzino)

I l  momento di  briefing interno  ( lettura ed
approfondimento dei  contenut i  Comunicazioni
ADP è prass i  abituale per l 'area magazzino)  

Per comunicare in tempo reale  informazioni
important i  e necessar ie al la propr ia att iv i tà in
reparto o negl i  event i  sono inolt re att iv i  d ivers i
gruppi  WhatsApp,  uno per ogni  giorno del la
sett imana per area Magazzino e di  gruppo per
Aree ospedale,  uno per i l  GCV, uno per i l
Consigl io Dirett ivo (ed i  gruppi  operat iv i  che s i
renderanno necessar i ) :  quanto v iene trasmesso
(test i  od immagini )  deve r ispettare la pr ivacy di
bambini  e famigl ie incontrate durante i l  ns
serv iz io.  

Sett imanalmente (o nel  numero che s i  rende
necessar io per tenere informati  i  soci  volontar i )
v iene inv iata una mai l  r iepi logat iva con
comunicazioni ,  informazioni ,  verbal i  del le
r iunioni  del  CF o Assemblea degl i  Aderent i ,
a l legat i  d i  var ia natura denominata
COMUNICAZIONI ADP .

La comunicazione social  del l 'associazione non
è solo un mezzo per sensibi l izzare quante più
persone ma cont iene anche preziose nozioni
pedagogiche per cont inuare a comprendere lo
straordinar io mondo dei  bambini .
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Art.  12  Regole di  abbigliamento 

Al socio volontar io v iene consegnata la tessera di  r iconoscimento  del l ’ospedale,  con
la quale è poss ibi le r i t i rare e r iconsegnare ogni  sett imana i l  camice  dei  volontar i
(dist r ibutor i  automatic i ) .  L ’uso di  tessera e camice è obbl igator io al l ’ interno dei  repart i .  
I l  camice va deposito negl i  apposit i  d ist r ibutor i  a l  termine del  propr io turno.  
La tessera non è di  propr ietà del  s ingolo volontar io:  non sono tol lerat i  abusi  o
manomiss ioni .

Al  socio volontar io v iene consegnato un KIT DEL VOLONTARIO  composto da documenti
informativ i  e formativ i  o l t re ad una ser ie di  oggett i .  Vi  è compresa anche una maglietta
che v i  preghiamo di  indossare (al l ' in iz io del  turno,  s ia in ospedale che in magazzino)  
Ulter ior i  magl iette nuove possono essere r ichieste ai  referent i  o pres idente,  versando un
contr ibuto.  

In  caso di  interruzione o cessazione  del l ’att iv i tà di  volontar io ,  i l  mater ia le (chiavi  e
tessera del l ’ospedale e del  parcheggio)  deve essere rest i tu i to,  nel le modal i tà poss ibi l i ,
Pres idente,  presso la ns sede in ospedale o magazzino,  con sol lecitudine.

Al  volontar io è r ichiesto un abbigliamento  decoroso e prat ico nel  r ispetto del le norme
igieniche del l ’ospedale.  I l  vo lontar io dovrà sempre indossare nel  modo opportuno i l
camice aziendale e la mascher ina di  protezione per tutta la durata del la sua
permanenza in ospedale;  tenere i  capel l i  raccolt i  ed evi tare moni l i  o gioie l l i ,  unghie
lunghe e con smalto permanente.  (è ammessa solo la fede per quest ioni  cultural i )
Solo in alcuni  casi ,  dopo autor izzazione del  personale di  ass istenza,  i l  volontar io dovrà
indossare specif ic i  d isposit iv i .

Non è poss ibi le ut i l izzare i l  cellulare  mentre s i  è in degenza ospedal iera.
Mentre in magazzino è stato reso disponibi le un cel lu lare per comunicare t ra magazzino
e ospedale e component i  del l 'associazione,  ma è poss ibi le tenere in tasca i l  propr io
cel lu lare chiaramente facendone un uso corretto durante i l  turno evi tando conversazioni
pr ivate.
.  



Art.  13 Regole igienico –  sanitarie

Lavars i  le mani  al l ’entrata di  ogni  stanza e,  nel  caso di  stanza con più
pazient i ,  lavarsi  le mani da letto a letto o usare i  l iquidi  dis infettant i  a
disposiz ione in ogni  camera di  degenza/corr idoi .

Sensibi l izzare  bambini  e parent i  su l l ’ importanza di  lavars i  o dis infettars i  le
mani  con frequenza,  anche negl i  spazi  ludici .

Non toccare mai gl i  elementi  terapeutici  del  bambino (f lebo,  medicazioni ,
ecc.)  e in caso di  necess i tà chiamare sempre i l  personale infermier ist ico.

Evi tare di  venire a contatto con l iquidi  organici  (vomito,  sangue,  sal iva,
ur ine e feci ) .
Non cambiare  abit i  o pannol in i  a l  bambino,  ma chiamare i l  personale
infermier ist ico.  
Non dare al imenti  al  bambino.
(se non diversamente concordato con gl i  operator i  sanitar i )  

Astenersi  dal  turno  in  caso di  raffreddore,  patologie inf luenzal i  o
contagiose (anche herpes,  verruche o s imi l i )  o diff icoltà f is iche che l imit ino
o compromettano l ’att iv i tà in reparto.

Isolamenti :  seguire le ist ruz ioni  r iportate dagl i  operator i  nel  br ief ing.
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Lavarsi  le mani,  un gesto semplice
che tutt i  conosciamo molto bene ma
che non sempre ci  si  r icorda di  fare
come si  deve!

A r icordarne l ’ importanza è la
campagna promossa
dal l ’Organizzazione Mondiale del la
Sanità:  “Save L ives:  Clean Your Hands”
(salva del le v i te ,  lava le tue mani) . !
La Campagna è stata promossa in
occasione del la Giornata Mondiale
contro le Infezioni  Ospedal iere anche
al  Papa Giovanni  XXI I I .

Seguono le tavole in v igore per una
corretta igienizzazione del le mani
(Documenti  del  Ministero del la Salute
e ASST Papa Giovanni  XXI I I )



Art.  14 Regole di  comportamento 

Rispettare i l  c l ima,  moderando i l  l inguaggio e i l  tono del la voce.

Al l ’ in iz io del  turno scambiare informazioni  con gl i  a l t r i  compagni  di  turno.

AREE OSPEDALE 
Al  matt ino è fondamentale un raccordo con i l  personale infermieristico  (dal
lunedì  al  venerdì  con i l  coordinatore infermier ist ico,  sabato e domenica con i l
personale presente) .

Bussare  pr ima di  entrare nel la stanza,  presentars i  e presentare l 'associazione
raccogl iere i  b isogni  e propors i  per un’att iv i tà con i l  bambino o per sost i tuz ioni  ai
genitor i  secondo le necess i tà i l lustrando i  var i  serv iz i  a disposiz ione.

NON usare e non tenere acceso i l  cel lulare durante i l  turno,  per questioni
igieniche e di  r ispetto.  

NON portare materiale,  giochi  o regali  da casa se non sono nuovi  e
concordati  con l ’associazione.



Art.  14 Regole di  comportamento 
Attività con i  bambini  onl ine e off l ine

Valorizzare gl i  interessi  del  bambino,  osservando gl i  oggett i  present i  nel la
stanza.  Proporre att iv i tà di  gioco,  coinvolgendo anche eventual i  a l t r i  bambini
present i  nel la stanza e i  loro fami l iar i  (comunicazione circolare) ,  tenendo conto
del le diverse condiz ioni  (poss ibi l i tà di  a lzars i ,  s tato di  salute,  stato d’animo del
bambino e dei  fami l iar i ,  conoscenza del la nostra l ingua,  se stranier i ) .  
Dare importanza al  nome del  bambino  e ,  se non presente,  preparare i l  nome da
porre su l la porta del la camera,  offrendo anche un pocket kit  di  benvenuto  come
primo approccio a cui  seguirà la borsa accoglienza .  Durante i l  per iodo di
ospedal izzazione verrà garant i to (ai  medio- lungo degent i  soprattutto)  un
progetto educativo  personal izzato per i l  perseguimento di  obiett iv i  e f inal i tà a
favore del la crescita.

Rispettare i l  r if iuto  del  genitore o del  bambino e i  loro tempi.

Ogni  attività r icreativa  e di  festa  è art icolata e organizzata con i l  coordinatore
infermier ist ico (previa autor izzazione del la Direzione Sanitar ia t ramite la
Pres idenza) e svolta in luoghi  idonei  del  reparto,  per non creare confus ione e
disturbo.  

L ’atteggiamento in reparto deve essere sempre discreto e r ispettoso,  anche nei
momenti  d i  festa.  
I l  vo lontar io “entra in punta di  piedi” :  non è un animatore.
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Art.  14 Regole di  comportamento Sostituzioni  

Le sostituzioni  lunghe (oltre un’ora)  o
numerose  vanno concordate con i l  personale
sanitar io e poi  confermate al  genitore.

Comunicare al  genitore i l  propr io orar io di
disponibil i tà  e inv i tar lo a r ispettare l ’orar io
concordato.

Per sostituzioni  particolarmente lunghe (oltre
un’ora)   o complesse  coordinars i  con i  referent i
e gl i  a l t r i  volontar i ,  accertandosi  del la loro
presenza in reparto,  dopo aver ver i f icato
attraverso i l  personale infermier ist ico che la
sost i tuz ione non crei  diff icoltà (eventual i  esami
pianif icat i ,  d iete,  control l i ) .  

Se in reparto sono r icoverat i  parenti  od amici ,
la cura da r ivolgere al  bambino ed al la sua
famigl ia è la medesima che r iguarda tutt i  g l i
a l t r i  pazient i ,  senza eccess i  d i  attenzione o
coinvolgimento;  nel  caso in cui  i  parent i  s iano
r icoverat i  in  repart i  d ivers i  da quel l i  in  cui
l ’associazione opera,  non è compito dei
volontar i  raggiunger l i ,  durante i l  turno,  se non ci
sono segnalazioni  o accordi  part icolar i  con i l
personale medico o infermier ist ico,  

Nel  caso in cui  s i  present ino negl i  spazi  ludic i
bambini  che sono r icoverat i  in  al t r i  repart i
ospedal ier i  o ospit i  nel le case accogl ienza,  i
volontar i  possono interagire con loro;  ver i f icare
con i  coordinator i  infermier ist ic i  la poss ibi l i tà di
presenza in reparto ed assenza dal  propr io,
attendendo pertanto i l  loro consenso;  questo a
tutela del la salute del  bambino ospite e dei
pazient i  del  reparto.  

L ’associazione attraverso comunicazioni
precise r icevute dal l ’ass istente sociale o da
alt re f igure sanitar ie t rasmetterà,  attraverso
comunicazioni  di rette o t ramite i  referent i  d i
giornata opportune informazioni  organizzat ive o
segnalazioni  fondamental i  a l  rapporto con i
degent i  e fami l iar i .  
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Art.  15 Regole di  r iservatezza e di  r ispetto -  Protezione
dei dati  personali

L ’Associazione tratta i  dati  personali  comuni  e sensibi l i
nel  r ispetto del la normativa v igente.  
A tale r iguardo,  essa pone in essere gl i  adempiment i
r ichiest i  dal la normativa in mater ia di  protezione dei  dat i
personal i  ed adotta misure che consentano i l  control lo dei
r ischi  der ivant i  dal  t rattamento stesso.
 
L ’appartenenza al l ’Associazione impl ica la più r igorosa
osservanza ,  da parte dei  soci  e dei  volontar i ,  del la
normativa v igente in mater ia di  protezione dei  dat i
personal i  e del le specif iche indicazioni  e misure di
s icurezza di  volta in volta forni te dal l ’Associazione stessa.
Nel lo svolgimento del le propr ie att iv i tà,  i  soci  e i  volontar i
devono mantenere la più assoluta r iservatezza  su
quals ias i  informazione,  not iz ia di  quals ias i  genere e natura
o dato personale (con part icolare r iguardo ai  dat i  sensibi l i
e ,  t ra ess i ,  a quel l i  r iguardant i  lo stato di  salute)  appresi
in  Associazione,  in  reparto o negl i  ambulator i  ovvero
durante le att iv i tà svolte dal l ’Associazione ai  f in i
is t i tuz ional i  (qual i ,  ad esempio,  la formazione e i  cerchi  di
parola) ,  che r iguardino i  bambini  degent i  –  o comunque in
v is i ta o cura presso i l  reparto o presso gl i  ambulator i  –  e le
loro famigl ie.  In  quest ’ambito,  è espressamente fatto
divieto di  scattare fotografie  a i  bambini  o ai  fami l iar i
present i  in  reparto o negl i  ambulator i  se non
espressamente concordato dal l 'associazione con
l 'ospedale.  ( feste,  event i ,  laborator i ,  . . . )
Quals ias i  dato personale comune o sensibi le appreso dal
socio volontar io nel lo svolgimento o in occasione
del l ’att iv i tà svolta nel l ’ambito del l ’Associazione non può
essere ut i l izzata,  comunicata a terz i  o diffusa per f in i
divers i  da quel l i  i s t i tuz ional i .
I  soci  osservano i  doveri  di  r iservatezza e protezione dei
dati  personali  anche dopo la cessazione del  propr io
rapporto con l ’Associazione.
Se s i  v iene a conoscenza di  situazioni  di  bisogno o si
r it iene opportuno segnalare casi  particolari ,  informare
l ’Associazione attraverso i l  Pres idente o Referent i  d ’area.
Sarà cura di  quest i  u l t imi  valutare la s i tuazione e,  nel
caso,  att ivare le procedure,  informando,  se necessar io ,  i l
personale socio-sanitar io preposto.
I  volontar i  sono chiamati  ad asteners i  da iniziative
personali  r i spetto l 'acquisto di  doni  e oggett i  var i  (vest i t i ,
g iochi ,  accessor i  ecc. . . ) ,  ta l i  in iz iat ive vanno concordate
con i l  Pres idente o Referent i  d ’area;  i  b isogni  raccolt i
dal le f igure preposte verranno anal izzat i  e s ia poss ibi le s i
provvederà al  loro soddisfacimento.
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Art.  15 Regole di  r iservatezza e di  r ispetto -
Protezione dei  dati  personali

Rivolgers i  con i l  Lei  a i  fami l iar i  dei  bambini  degent i ,
se i l  Lei  e i l  Tu non sono reciproci .

Non dare e chiedere numeri  di  telefono personali ;
so lo quel l i  del l ’Associazione possono essere
comunicat i .

Ev i tare di  mantenere contatti  mediatici  (canali
social  o altr i  mezzi)  con le famigl ie ,  anche dopo la
dimiss ione.

Non dare o prestare denaro  a i  fami l iar i :  avv isare
l ’Associazione di  eventual i  necess i tà,  segnalando i
bisogni  o le r ichieste r i levat i .  Non accettare soldi  o
uti l izzare carte di  credito o bancomat  dei  genitor i ,
valutare con i l  Pres idente i l  supporto che poss iamo
eventualmente dare.

I  volontar i  non sono tenut i  a l l 'acquisto di  regali  per i
bambini  (per esempio in occasione del  compleanno) ,
tutt i  i  b isogni  passano attraverso l ’Associazione.

Non dare medicinali  a i  fami l iar i :  inv i tar l i  a r ivolgers i
a l  personale infermier ist ico o al  Pronto Soccorso.
Per ogni  dubbio o necess i tà è sempre opportuno
confrontars i  e comunicare con l ’Associazione nel le
f igure del  Pres idente e dei  Referent i .

I  lutt i  pediatrici  sono momenti  compless i  e del icat i ,
ogni  volta unic i  e non paragonabi l i  t ra loro.
I l  Consigl io Dirett ivo,  in  accordo con la ps icologia
cl in ica del l ’ASST Papa Giovanni  XXI I I ,  ha stabi l i to di
non informare di rettamente i  volontar i ,  nel  r ispetto
del  loro benessere emotivo.  E ’  cura del l ’Associazione
portare i l  saluto e i l  cordogl io al le famigl ie ,  a nome
di tutt i  i  volontar i  ed operator i  sanitar i  t ramite un
telegramma. Nessuno pertanto deve sent i rs i
autor izzato a prendere in iz iat ive nei  confront i  del le
famigl ie e dei  volontar i .
Solo nel  caso eccezionale in cui  una famigl ia ne
faccia espl ic i ta r ichiesta,  i l  Consigl io Dirett ivo,
eventualmente confrontandosi  con i l  superv isore,  può
valutare l ’ ipotesi  d i  informare i  volontar i ,  ut i l izzando
la modal i tà di  comunicazione più idonea al  s ingolo
caso.
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Art.  16 Regole spazi  ludici  (stanza delle nuvole,  salott i ,  parco GiCoBe) 
Gli  spazi  ludici  sono gest i te dal l ’Associazione,  che ne è la di retta responsabi le.
Negl i  spazi  giochi  deve essere sempre presente almeno un adulto (volontar io ,  f igure
educative,  fami l iare) ,  che garant isca la s icurezza e l ’ordine al  termine del le att iv i tà.
La Stanza delle Nuvole ( torre 2 piano 2 v iene aperta dal  pr imo volontar io o f igura
educativa e chiusa da un volontar io o f igura educat iva del l ’u l t imo turno.  E ’  bene
avvisare i  bambini  a lmeno una decina di  minut i  pr ima del la chiusura,  per permettere
loro di  terminare l ’att iv i tà in corso.
I  Salotti  (Torre 2 piano 1-2 Torre 5 piano2) sono sempre apert i  a i  bambini  e al le
famigl ie.  In  ess i  è poss ibi le ut i l izzare play stat ion e wi i  secondo gl i  orar i  segnalat i :
è compito del  volontar io/profess ionist i  educat iv i  far  r ispettare le indicazioni  e
gest i re l ’apertura e chiusura degl i  armadi contenent i  i l  mater ia le necessar io.
Parco GICoBe  secondo regolamento interno e organizzazione presenze concordata
con GCV e CD.
Anche  al le Casette  deve prevedere le medesime regole di  ig iene e comportamento.
E’  necessar io lavarsi  o disinfettarsi  le mani  ogni  volta che s i  entra e s i  esce dal lo
spazio giochi ,  inv i tando anche bambini  e genitor i  a fare lo stesso.  Indossare la
mascherina e lo devono fare anche i  pazient i  e fami l iar i  così  come da disposiz ioni
dei  coordinator i  infermier ist ic i .
I  g iochi  cadut i  a terra o portat i  a l la bocca dai  bambini  devono essere isolat i  e
lavat i .
 E ’  importante conoscere e far  conoscere i l  serv iz io “bibl ioteca aperta”:  
-  i l  gruppo del le LIBRELLULE  a iuta nel la gest ione degl i  spazi  e nel  proporre l ’att iv i tà
del la lettura 
-  i l  l ibro può diventare una r isorsa di  benessere e di  comunicazione per i  bambini  e i
ragazzi  degent i  e per le loro famigl ie:  pertanto bambini  e famigl ie possono
l iberamente accedere al la Bibl ioteca,  rest i tuendo poi  i  l ibr i  nel l ’apposito spazio.  
Volontar i  o profess ioniste hanno piena facoltà di  proporre att iv ià ludiche e creat ive
r ispettando età e desider i  dei  bimbi  present i .  Valor izzare condiv is ione e
col laborazione saranno un ott imo messaggio per costru i re una consapevolezza
del l ’a l t ro.



Grazie
WWW.AMICIDELLAPEDIATRIA. IT

NOTA: in caso di  necess i tà,  i l  presente regolamento potrà essere integrato da
procedure operat ive specif iche.
I l  presente documento e’  uno strumento redatto dal  Gruppo Coordinamento
Volontar iato;  e ’  stato approvato dal  Consigl io Dirett ivo.  E ’  fondamentale per ogni
volontar io conoscere i  contenut i  del  presente documento,  che garant isce i l  g iusto
conf ine del  propr io agire in ospedale,  per mantenere i l  propr io benessere ps ico-
f is ico.

Per quals ias i  problema e’  sempre a disposiz ione i l  Pres idente,  i l  Consigl io
Dirett ivo e i l  Gruppo Coordinamento Volontar iato.


